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PROLOGO 



PERSONÀGGI 

Il Duca Di' MEDINA-CELI 
Signor Diani Prospero. 

La duchessa sua moglie 

Signora Molina Rosalia. 

LAURETTA loro figlia in età di 7 anni 
Signora Boschetti Giacomina. 

Don ALONSO suo fratello in età di 19 anni 
Signor Croce 'Lazzaro. 

PEREZ Maggiordomo del Duca 
Signor Ferretti Pietro, 

PAREMBO Capo di Zingari 

Signor Baratti Francesco. 

Signori e Dame - Paggi e Servi del Duca - 
Vassalli del Duca •- Zingari . 

L’Azione ha luogo nelle vicinanze di Madrid 
nel Castello del Duca di Medina~Celi , 
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Una Gallerìa 

che mette al Parco del Castello. 



Tutto nella galleria vien disposto per festeggiare 
il giorno natalizio della Duchessa di Medina Celi. 
Perez sorveglia ai preparativi «he vengono appro- 
vati da Don Alonso. Lauretta accorre spaventata e 
si rifugia nel seno di suo fratello, mentre gli a- 
stanti la circondano. — Quale può essere la ca- 
gione del suo spavento? — Essa esprime come 
nel giardino le venisse dato vedere uua figura or- 
ribile che cercava d* introdursi. 

I timori di Lauretta sono ben presto giustificali 
dall’ apparire di Parembo. Egli oifre il «oncorso de’ 
Zingari onde aumentare i molti e vari diverti* 
menti della festa. 11 maggiordomo è quasi tentato 
di accoglierli, se non che Lauretta vi si ricusa a- 
pert-imente; e tanto insiste che il .Zingaro è final- 
mente congedato. Parembo allontanasi meditando 
in cuore qualche arcano progetto; ciò che si appa- 
lesa dal mostrarsi cautamente e tratto tratto dal 
luogo ove si è nascosto. 

Lauretta vuole che si faccia un saggio dì tutto 
ciò che dev’essere eseguilo alla presenza di sua ma- 
dre. Dopo gli altri essa pure intende di espcrimcn- 
l.are una danza spagnuola che ha studiata per questa 
circostanza; ma le stolide osservazioni di Perez la 
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disgustano, e senza porger orecchio alle preghiere 
del fratello se ne fugge in giardino. 

Un paggio invita Don Alonso a portarsi presso 
suo padre: egli parte dopo di aver dati gli ultimi 
avvertimenti perchè i preparativi proseguano senza 
interruzione; ciò che viene promesso dagli astanti ^ 
i quali a tal uopo si ritirano. 

Lauretta, che ritorna nella galleria, si stnpisce 
di non trovarvi più alcuno: essa, dopo di aver ri- 
petuto quanto si è prefìssa di eseguire dinanzi 
alla diletta sua genitrice, si vede ad un tratto as- 
salita da Parembo, il quale, sofibcalene col suo 
mantello le grida, l’ afferra, e rapidamente l’invola. 

Yien dato il segnale pel cominciamento della fe« 
sta, e ^l’invitali arrivano in folla. La Duchessa, 
accompagnata dal Duca e da Don Alonso, manifesta 
allo sposo la propria soddisfazione. Essa domanda 
della piccola Lauretta che non vedesi giungere 
ancora: il Duca mostrasene inquieto. Don Alonso, 
onde calmarlo, si dispone a muoverne in traccia, 
allorché Perez pallido e smarrito accorre frettolosa- 
mente. L’agitazione è scolpita sul sembiante di tutti 
in vedere la ciarpa di Lauretta, che quegli asse- 
risce di aver rinvenuta in fondo al giardino. A 
questa novella la Duchessa cade priva di sensi. Don 
Alonso ed il Duca stesso accorrono onde salvare la 
tenera ed affettuosa fanciulla. . 
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PERSONAGGI 

( 

Co^TE DI SMOUROFF Governatore della Città 
Signor Pietro Ferretti. : ^ . 

METUSCKO Palatino di Kiovia padre di 
Signor Prospero Diani. 

_ LOVINSCKI amante della 

Signor Arturo Saint-Léon. 

GITANA 

Signora FANNY CERRITO. 

Don ALONSO 6glio del Duca di Medlna-«Celi • 
Signor Lazzaro Croce. 

PAREMBO Capo de’ Zingari 
Signor Francesco Baratti. 

• ’ * 

Dame e Signore di varie nazioni , 

Zingari d’ambo i sessi , 

UfTiziali e soldati russi e cosacchi, Mercanti, 
Ciarlatani , Giocolieri , ecc. 

i ♦ V . . 

‘^ 'L'Azione ha luogo in Russia alla fiera 
di Ninii-Nougorod , dieci anni dopo il Prologo. 

1 * 
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Gran Piazza della città disposta per la Fiera. 

Guardie russe e coMccli* trMcorrono d’ogni parte 
la piaeza onde mantenere il buon ordine neH’apar* 
tara della fiera. Il governatore Snionroff è circon- 
dato da mercanti, ciarlatani • giocolieri che solle- 
citano il permesso di esercitare la loro professione. 
La piazza si riempie di stranieri e curiosi di di- 
verse nazioni, fra i quali si distinguono il figlio 
del Duca di Medina-Celi ed il Palatino di Kìovia, 
cui le sciagure piucchè I* etli alterarono le mae- 
stose sembianze. Egli ignora la sorte dell’ unico suo 
figlio Lovinscki, improvvisamente involatosi dalla 
casa paterna, e n’ è inconsolabile. Questi ospiti il- 
lustri del ’ Grovematore Sono dal medesimo guidati 
nella piazza per godere dello svariato spettacolo; 
ma il Palatino assorto ognora nella sua profonda 
tristezza s’ allontana da quel popolare scktamaeio. 

Parembo intanto presentasi sulla piazza. Ofiren- 
doglisi occasione di far brillare i talenti della sua 

.j 

compagnia, recasi al fVovernatore, è spiegando ai suoi 
sguardi il programma di' quanto verrebbe eseguito 
alla presenza del popolo colk radunato, implora ed 
ottiene il permesso di poter' far inoltrare la sua 
gente. Tutti si apprestano a circondare la Zinga- 
resca truppa: le finestre sono ad nn tratto occupate 
da spettatori, ed.i banchi delle botteghe si cangiano 
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in palchi, sui quali si radunano i curiosi. A suono 
di fragorosa musica, accompagnata df^ un giovane di 
gioconde sembianze, appare la Gitana, la quale spie- 
ga in una danza, animata ad un tempo e leggera, tut- 
te le grazie di cui va adorna. Don Alonso ne rimane 
incantato, e procura d’attirarsi gli sguardi dell’ ama* 
bile Zingarella lanciando a lei un mazzo di fiori. 
Ma il suo compagno lo raccoglie e con isprezzo Io ) 
gitta ai piedi del nobile Spagnuolo. Tutti sono in- 
dignati dell’atto audace del supposto Zingaro; e 
gik il Governatore ne ha ordinato l’arresto, quando, 
improvvisamente ritornato nella piazza il Palatino 
di Kiovia, con immenso stupore ravvisa nel dete- 
nuto il proprio figlio Lovinscki. L’ inattesa scoperta 
produce la generale sorpresa, e la poc’anzi accla- 
mata Gitana, creduta seduttrice del traviato gio- 
vine, diviene oggetto della esecrazione universale. 
Ma r accorto Parembo ha preveduto le conseguenze 
che sarebbero derivate da quell’ evento, e la Gitana 
è improvvisamente fatta sparire. Il furente Palatino 
interessa il Governatore perchè sia gelosamente cu- 
stodito il colpevole figlio, il quale, straziato da 
rimorso e da amore, parte accompagnato da guardie. 
Smouroff ed il giovine Medina-Celi s’ interessano a 
placare lo sdegno dell’ oltraggiato padre , e lo con- 
ducono altrove. 
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PERSONAGGI 
LA GITANA ' 

« * . i 

Signora FANNY CEBRITO. 

r » 

^ ■ . / • , 

PAREMBO . 

Signor Francesco Baratti. 

Don ALONSO DI MEDINA-CELI 
Signor Lazzaro Croce. 

Zingari d’ambo i sessi- 

L'Azione ha luogo nelle gole de' Pirenei 
presso una foresta nella Catalogna. 

•• ’ !.. . . .1 . J f: IC Vii i’-'tiì 
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Luogo solitario ed alpestre. 



Gran parte della truppa dei Zingari muove alla 
volta della foresta , ordinario luogo di loro riunione. 
Parembo alla lesta dei piii coraggiosi precede il 
convoglio; e, siccome essi sono ovunque proscritti 
e perseguitati, s’inoltrano fra quei , monti colla 
massima precauzione. Digik il condottiero ha ordi> 
nato di far avanzare hs donne ed i fanciulli, quando 
un vicino calpestìo lo avverte che gente si appros- 
sima a quella parte, e tosto ‘ordina ai< suoi di 
porsi in agguato. 

In fatti non tarda ad apparire il giovine Duca di 
Medina-Celi, che, istruito di essere stata veduta 
la truppa dei Zingari in quei dintorni, sì è fatto 
scortare da un montanaro per rivedere la vezzosa 
Gitana di Nougorod, la quale ha destato nel suo 
cuore una irresistibile passione. Immensa è la sua 
sorpresa nello scorgersi improvisamenle dinanzi la 
Gitana medesima, la quale, riconosciutolo, pre- 
murosamente lo scongiura d’involarsi al periglio 
che lo minaccia, essendo quei luoghi infestati dai 
Zingari, resi «gnor pth feroci pfer le persecuzioni 
contro essi «Mrcitatew' L' imprudente Cavalliere non 
cura l’affettuoso avviso dell’ingenua donzella, e, 
mentre si accinge a palesarle 1’ ardente amor suo , 
ad un tratto circondato si vede dai compagni di 
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Parembo. Ma la Gitana si slancia tosto loro dinanzi, 
e la presenza di lei ha forza di arrestare ciascuno. 
Parembo stesso non sa resistere a quell’ ascendente 
cbe r avvenente donzella ha aquistato sull’ animo 
dì tutti. La vita del Rovine -Duca è rispettala, nè 
altro da lui si esige che il giuramento di giammai 
palesare 1’ asilo ov’ essi si sono rifuggili. Un ricco 
anello è regalato da Don Alonso alla sua liberatrice 
onde conservi di lui dolce memoria, indi questi parte 
scortato da alcuni della truppa. Parembo ordina che 
si prosegua 1’ intrapreso viaggio alla nota foresta. 



l 
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AVVO Turno 



Montuosa foresta cinta di valli bagnate da un tor- 
rente, su cui stanno sovrapposti vari rustici ponti. 
Qualche tenda qua e là sospesa agli alberi, di- 
nota la stazione della Zingaresca turba. 

Sei mesi dopo la fiera di Ninii-Nougorod, 

Mentre i Zingari sono sparsi a gruppi bevendo e 
mangiando, Parembo dimostra di volger nella mente 
un nuovo progetto, che si propone di partecipare 
ai suoi ; ma in quel momento si limita soltanto 
ad avvertire ciascuno cbe per l’ alba novella deb- 
ba esser tutto in pronto per la partenza. Non v’ è 
chi osi opporsi ai dimsamenti di lui, nè interro- 
garlo , ond* è che ciascuno affrettasi di allestire 
1* occorrente. 

Immersa in dolorosi pensieri s’ inoltra la Gi- 
tana, a cui r imagine del suo Lovinscki sta ognora 
scolpita nel cuore ^ e la quasi certezza di mai più 
rivederlo la rende inconsolabile. 

Ma Lovinscki, non meno di lei amante, ha su- 
perato tutti gli ostacoli che gli vietarono sino a 
quel puntò di correre sulle orme di lei , ed im- 
provisamente apparisce sulla sommità di una rupe. 
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Le nobili spoglie di cui è ricoperto hanno allar- 
mato le vedette poste da Parembo nei dintorni 
della foresta, di cui al noto segnale tutti accorrono 
in armi. 

Non tarda però la Gitana a ravvisare 1’ amante , 
ed ebbra di gioia vola nelle braccia di lui. Lovin- 
scki è tosto riconosciuto , e con esclamazione ge- 
nerale di gioia tutti gli si fanno incontro festeg- 
giandolo. 

Parembo solo non divide P universale esultanza. 
L’ amante di colei , che aqnislò coi mezzo di un 
delitto noto a lui solo, è figlio di un potente, e 
potrebbe involargli quel tesoro con tanta cura con- 
servato sino a quel punto; egli d’altronde ha preso 
ad amarla qual propria figlia. L’ arrivo di Loviuscki 
vien festeggiato da tutti, ma Parembo ha in sua 
mente prefissa la perdita dell’ amante della Gitana , 
e manifesta alla sua truppa che fa d’ uopo disporsi 
a partire da quei luoghi, poiché un importante av- 
viso gli annuncia esser eglino minacciati da irrepa- 
rabili sciagure. 

Tutto il campo è tosto in movimento; il segnale 
della partenza è dato: la Gitana e Lovinscki, lieti 
di vedersi nuovamente riuniti, seguono il convo- 
glio che sfila fra gli alberi, perdendosi in lonta- 
nanza . 
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A V ^ Q) 

' V dizione ha luogo nel Castello di Medina- Celi. 

Sti mesi dopo la partenza dei Zingari dalla foresta. 

La Gallerìa medesima 

“'j ' 

in cui ebbe luogo il Prologo. 

i 

Il vecchio Perez, benché affranto dagli anni, non 
ha nulla perduto della propria importanza , e fret> 
loloso si dirige presso il Duca apportatore di lieto 
messaggio testé ricevuto, che annuncia l’ imminente 
arrivo di Don Alonso di lui figlio reduce da lun- 
go viaggio. 

La Duchessa che sopraggiunge ne vien tosto istrui- 
ta ; e quasi nel tempo stesso un tumulto di esul- 
tanza che s' ode al di fuori fa che accorra col consor- 
te ad incontrare l’adorato figlio, che non tarda a 
volare nelle braccia dì entrambi. Un cosi fausto 
giorno vuole il Duca che si festeggi colla massima 
pompa; Don Alonso segue la diletta sua genitrice. 
Perez, nell’ alto di recarsi a dare gli ordini del suo 
Signore , scorge alcuni domestici che trascinano a 
forza uno Zingaro che venne arrestato nei contorni 
del Castello: egli é Lovinscki. Dopo la sparizione 
della Duchessina, Perez ha in orrore quella razza 
abominata, e senza voler intendere ragioni ordina 
che sia condotto nelle carceri finché il Duca non 
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avrà pronanxiato sul suo destino. — > Appena sono 
essi partiti giunge affannosa la Gitana: essa vide 
da lungi 1* arresto dell’ amante ed è volata sulle 
di lui tracce. Parembo l’ ba seguita ; ma quali 
rimembranze si presentano al suo sguardo nel rav- 
visare quel luogo! Egli ben vede che gli è mestieri 
di fuggire all’ istante | e , ciò che più monta , è 
necessario di allontanare la Gitana; quindi corren- 
do a lei d’ appresso le ordina di seguirlo. Senza 
Lovinscki? GiammaL Essa con fermesza risponde: 

10 deggio liberarlo, o dividere la sua sorte. Di già 
Parembo si dispone ad usare la violenza, ma l’ ap- 
parire del Duca lo costringe ad evadere precipi- 
tosamente. — La Gitana cade ai piedi del Duca ; 
gli narra l’ arresto del suo fidanzato , e nell’ atto 

11 più commovente ne impietra la liberazione. Un 
ignoto presentimento, piucchè la pietà, parlano al 
cuore del Duca, il quale la rassicura con bontà , e 
tosto chiama il suo maggiordomo. All’ apparire di 
Perez la Gitana rimane^ vivamente colpita dalla 
fisouomia di colui , che a lei fanciulla vegliava 
sempre dappresso, e sembra cercare la ricordanza 
de’ suoi tratti. Alla sua volta anche il vecchio la 
guarda estatico e ne segue i movimenti col più 
vivo interesse. 

Mentre la giovinetta rimane assorta in vaghe ri- 
membranze guardando gli oggetti che la circon- 
dano , Perez ed il Duca si sono scambievolmente 



Digilized by Google 




i8 



comunicati i loro sospetti, e si allontanano fret' 
tolosamente. 

La Gitana è in balia dell’ emozione la più sen- 
tita : la sua mente si perde in un passato eh’ ella 
cerca ancor invano evocare. Ogni parte della gal- 
leria è da lei esaminata, e sembra essa interrogare 
ogni oggetto che le rammenta la sua infanaia, quan- 
do il lontano suono di quella musical frase a lei 
favorita, che accompagnava la danza della sua in- 
fanzia, la fa trasalire di gioia. Ogni atto di lei, 
ogni moto è di soppiatto osservato dall’ intera fa- 
miglia accorsa in quel luogo. Non v’ha più dubio: 
sotto le spoglie della Gitana si asconde la perduta 
Lauretta Medina-Celi, ed ebbri di^ioia i genitori 
si slanciano ad abbracciarla ahiamandola col dolce 
nome di figlia. Attonita, smarrita rimane la nobile 
donzella a tale inatteso evento; la vista però del 
suo Lovinscki, che giunge scortato da guardie, vi- 
vamente la scuote, e, per un istante, dimentica di 
tutti, correndo nelle di lui braccia. 

Un tal contegno amareggia la generale letizia, ma 
già Don Alonso ha riconosciuto nel supposto Zinga- 
ro il figlio del Palatino di Kiovia, e tosto ne rende 
partecipi gli astanti. Il Duca e la Duchessa, felici 
per quell’ amore nobile e legittimo , si fanno premu- 
ra di unire i due fidanzati. 

Trascinato da guardie è colk condotto Parembo , 
il quale, nel confessare il suo delitto, conferma 
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viepiù il vero essere di Lauretta , ed alle suppliche 
di quest’ ultima il Duca gli accorda un generoso per- 
dono. Odesi intanto festivo suono che annuncia l’ in- 
cominciamento della festa, e tutti quindi si avviano 
alla gran sala, ove li attende un numeroso e nobile 
corteggio. 



^OIBTO 

Ampia e magnijìca Sala risplendente di lumi. 

FeiU di ballo. 

Lauretta di IVtedina-Celi mostrasi elegantemente 
abbigliata per ballare quella dansa, che doveva, or 
sono undici anni, abbellire la festa che il suo ra- 
pimento area fatuo così crudelmente sospendere. 

Eiultanxa generale. 
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